Guai a me se non annunziassi Il Vangelo, 
guai a me… (1° Corinzi 9,16)
Tema di fondo è la Chiesa ed il posto che ciascuno ha in essa…
“La Chiesa peregrinante è per sua natura missionaria… Ad ogni discepolo di Cristo incombe il dovere di diffondere per quanto gli è possibile, “la fede”. Cos’ si esprime in due suoi documenti il Concilio Vaticano II: raccogliendo il filo di una lunga tradizione che si può legare all’espressione lapidaria ed avvincente dell’apostolo Paolo: “Guai a me se non annunziassi il Vangelo”…
Santa Teresa di Gesù Bambino  dopo aver pregato e meditato la pagina della 1° Corinzi cap. 12 scrive: “Compresi che la Chiesa aveva un corpo, composto da vari membri… compresi che la Chiesa aveva un cuore, un cuore ardente d’Amore. Capii che solo l’Amore spingeva all’azione le membra della Chiesa e che, spento questo Amore, gli apostoli non avrebbero più annunziato il Vangelo. Il mio posto nella Chiesa è l’amore”
2°La chiesa è stata istituita da Gesù Cristo 

 È compito del Figlio realizzare, nella pienezza dei tempi, il piano di salvezza del Padre… “Il Signore diede inizio alla sua Chiesa predicando la Buona Novella… (Lumen Gentium N5).

Il Signore Gesù ha dotato la sua comunità di una struttura che rimarrà fino al pieno compimento del regno, scegliendo i Dodici e ponendo come loro capo Pietro (Marco 3,14-15)  Gli apostoli  rappresentano le dodici tribù d’Israele (Mt 19,28).

La Chiesa è nata principalmente dal dono totale di Cristo per noi, anticipato nell’Eucaristia e realizzato sulla Croce L’evangelista Giovanni ci descrive che dal “costato aperto di Gesù crocifisso uscirono sangue e acqua” Sacrosanctum Concilum n5 
“Come Eva è stata formata dal costato di Adamo. Così la Chiesa è nata dal cuore trafitto di Cristo morto sulla Croce” (Sant’Ambrogio).
3° La Chiesa  manifestata dallo Spirito Santo  

“Compiuta l’opera che il Padre aveva affidato al Figlio sulla terra, il giorno di Pentecoste fu inviato lo Spirito Santo per santificare continuamente la Chiesa” (Lumen Gentium N4)

Attraverso la predicazione si diffonde il Vangelo. “ La Chiesa… non avrà il suo compimento se non nella gloria del cielo quando ritornerà il Signore”. (Lumen Gentium N48)
4° Paolo annunziatore del Vangelo

Dopo Damasco Paolo andò nel deserto dell’Arabia (Galati 1,17) e poi rientrò a Gerusalemme (Atti 9,23-25;) e da lì a Tarso e poi ad Antiochia, una città crocevia commerciale e culturale dove annunciò il Vangelo ai “greci” e non ai ebrei. Qui per la prima volta i seguaci della nuova fede vennero chiamati “cristiani”. A visitare la comunità d’Antiochia vennero oltre a Paolo anche Barnaba e Pietro. Paolo soggiornò tra il 54 ed il 57 d.c. ad Efeso (attuale Turchia) subendovi anche una dura prigionia.

Nel tempio di Artemide, predicò contro gli idoli, provocando la rivolta degli orefici che guadagnavano sulla vendita dei simulacri della dea. Ad Efeso, secondo la tradizione cristiana, dimorò la madre del Signore, oggi sorge un santuario dedicato alla Vergine, venerato dai pellegrini ma anche dei musulmani della regione. Qui Maria avrebbe vissuto con Giovanni, l’apostolo a cui Cristo l’aveva affidata sotto la croce. Oggi in questa città vi è la basilica del Concilio del 431, in cui Maria venne riconosciuta come la “Madre di Dio”.
	PER LA RIFLESSIONE PERSONALE O DI GRUPPO


1. Come significa “non vivere più per se stessi, ma per Gesù?
2. Quale “dono” senti di avere, da far crescere ed esercitare in favore degli altri?

3. Nella famiglia che hai o che formi, come puoi dare testimonianza cristiana?

4. Nell’ambiente del tuo lavoro, quale comportamento o servizio rende credibile e accettabile un Cristiano convinto?
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